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Prima tornata di assemblee nelle sezioni 

Aperta per PSI e DC 
la fase dei congressi 

Enrico Manca definisce, in un'intervista, superato il discorso demo* 
cristiano del rapporto preferenziale con i socialisti - Le liste che 
si richiamano a Zaccagnini registrano indicative affermazioni 

Il congresso del PDUP a Foligno 

Alla ricerca 
di una identità 

PERUGIA. 13 
Si è svolto a Foligno sa Di

to e domenica scorsi il Con
gresso Provinciale del PdUP 
per il Comunismo in prepa
razione del congresso nazio
nale di fondazione del partito. 

Congresso provinciale, è sta
to definito, ma questa dimen
sione territoriale va intesa nel 
senso della presenza di dele
gati dei soli gruppi organiz
zati esistenti: quelli dello JV> 
no di Perugia, Foligno. Assi
si. Città di Castello. 

Già questo fatto evidenzia 
la sproporzione enorme t.ue 
esiste fra la consistenza or 
ranizzativa dei movimenti 
confluenti in questa formazio
ne politica e l'ambizione di 
costituire la federazione pro
vinciale di un parti to vu'o B 
proprio 

Questa sproporzione o ILMU-
Ipta tan to maggiore, quanto 
più evidente si è rivelata IH 
difficoltà ad amalgamar*», ut-
torno ad un progetto poiltlco 
complessivo, le varie compo
nenti che a questo p a n i l o in
tendono dare vita, cosi di
verse per esperienze, prove
nienze. Ispirazioni ideai! 
«componenti di sinistra ca t to 
lica, di sinistra soclalls'a. co
munista. del movimento stu
dentesco), e che tali sono ri
maste in larga misura come 
e emerso aai vari interventi 
e dalla cronaca fat ta del con
trast i anche vivaci manife
statisi nel corso delle assem
blee precongressuali, in cui 
non sono mancate nemmeno 
misure di interdizione du"a 
partecipazione »! Congresso 
Provinciale. 

Le stesse tesi congressuali 

delia direzione nazionale sono 
s ta te non già un punto di ri
ferimento unitario, ma un 
motivo di forte contrasto po
litico e un'occasione per re
ciproche scomuniche sul pla
no ideologico. 

Ciò va detto con franchez
za non per 11 gusto di sotto
lineare i gravi limiti che que
sta nuova formazione politica 
presenta l'in dall'inizio. 11 di
vario enorme fra la pretesa 
di rappresentare un polo di 
attrazione e di aggregazione 
per tutte le forze rivoluziona
rie esistenti nel Paese e in 
Umbria, al contro alla cosid
detta «area riformista» rap
presentat i dal partiti tradi
zionali del movimento ope
raio, ma per rimarcare il fat
to che questa nuova forma
zione. che pretende di essere 
non un partito In più, ma un 
parti to nuovo e diverso ri
spetto ai parti t i storici della 
classe operaia, e che inten
de avviare processi di ricom-
posizione unitaria all ' interno 
di quella costellazione di pic
cole formazioni politiche che 
si collocano sul versante di 
sinistra dello schieramento 
politico Italiano, si trova alle 
prese al proprio interno con 
quella stessa logica di fran
tumazione da cui hanno pre
so vita le sue componenti, e 
che nel propositi del nuovo 
parti to si intende contrastare 
e rovesciare per inserire que
ste forze nel vivo della lotta 
politica e ideale cgn un pro
prio ruolo specifico e autono
mo di partito e con prospetti
ve di egemonia sull'insieme 
del movimento di classe. 

Il carattere prevalente 
del dibattito 

Le reciproche accuse di es
tere fuori del leninismo ne 
sono una testimonianza e per
petuano una logica per la 
quale la linea discriminante 
dello schieramento rivoluzio
narlo si sposta sempre più a 
sinistra fino a ridurre questo 
schieramento a gruppi incon
sistenti. 

Dì qui il carat tere preva
lente del dibatt i to congres
suale, un dibatti to che, per 
quanto condizionato oggetti
vamente dall'obiettivo prima
rio: la formazione di un nuo
vo parti to (con la necessità 
di definirne l 'impianto Ideolo
gico. la linea strategia, i pun
ti di riferimento internazio
nali. il modo d'essere del 
parti to, la sua collocazione 
nello schieramento politico 
della sinistra, i rapporti con 
le altre forze politiche e col 
PCI in particolare), ha fini
to per esaurire la capacità di 
ricerca e di approfondimen
to (con momenti di analisi e 
di proposizione anche interes
santi e acuti) e una indubbia 
tensione ideale e spirito com
battivo, nelle secche di un di 
scorso proiettato nel futuro 
p:ii lontano, dando per scon 
tat i alcuni sviluppi delia si
tuazione politica come il 
successo della linea del com
promesso storico o del gover 
no delle sinistre, visti come 
momenti transitori e non qua
lificanti ancora di quella \ e 
ra e propria rottili ì rivolu 
nonar ia di c u il PdUP ^ì 
sonte portatore. Un par ' : ! ) 
Che si costruisce nell'oggi n:a 
che assegna a se ste>so un 
ruolo decisivo per un d o n r n i 
molto lontano, dopo '.'esaurì.-
si di questi procedi. 

Ciò .->oie£:a il disintere^-e *> 
li distacco dai procedi reali. 
dai problemi dell 'ossi: ciò 
spiesa il fatto — sottolinea 
to dal compagno Cecati nei 
suo decorso di saluto a no 
me del PCI — che si àia di
scusso più del dopo-compro 
messo storico, del dopo eo 
verno delle sinistre, che non 
del dopogoverno Moro e dei 
problemi polttici. d'impegno. 

di iniziativa e di lotta che 
la cirsi governativa e la crisi 
economica pongono oggi al 
movimento operaio e demo
cratico. del pericoli che que
sta situazione presenta, della 
necessità per le forze di sini
stra di muoversi in modo uni
tario. con la mobilitazione e 
con intelligenza per scorag
giare tentazioni di rivincita 
delle forze moderate. 

Malgrado questo giudizio 
complessivo, non va ignora
ta tuttavia — oltre agli ele
menti positivi già sottolinea
ti. relativi a certe analisi, a 
una forte tensione idea'e e a 
un certo spirito combattivo 
— anche l'ispirazione unita
ria che anima questo con
gresso e che si esprimeva 
nel proposito di andare a 
riaggregare forze disperse e 
frantumate, nel modo diver
so di andare ad un rapporto 
col PCI. basato su un con
fronto politico reale, senza 
più le vecchie ambizioni di 
o rifondazione » della sinistra, 
sia pure ne! quadro della le
gittima rivendicazione di un 
ruolo autonomo de! nuovo 
part i to caratterizzato da una 
linea strategica contrapposta 
a quella del PCI. e infine una 
ispirazione unitaria che era 
implicita nella volontà di vo
ler partecipare alle battaglie 
d 'ogp. sia pure in una pro
spettiva diversa da quella in 
dicala dal movimento sinda
cale 

Sotto questo profilo l'affér
mazione fatta dal compagno 
Cecati che il movimento di lot
ta hr. bisogno oggi di tut te 
le energie, nessuna esclusa. 
e quindi anche di quelle rac 
colte ne! nuovo partito, verso 
il quale il PCI si colloca non 
in posizioni di scomunica e 
di rifiuto pregiudiziale, n n di 
confronto e di franca poiemi-
ca. e: pare che abbia t rovi to 
un'eco positiva in un'assem
blea. tu ' to sommato animata 
dalia volontà di ricercare rin
ce r amene punti di riferimen
to per un impegno concieto 
di a. ' :oi" e di '.otta -)er ì 
propri militanti. 

Dopo le riunioni promosse dalla Regione 

Fissato in 172 lire al litro 
il prezzo del latte bovino 

Riunita 
la commissione 

regionale 
per i concorsi 

PERUGIA. 13 
Si è svolto l'.ncontro con 

sultivo promosso dalla com 
missione affari istituzionale 
del Consiglio regionale, sulla 
proposta di recolamento del
la giunta por disciplinare 
i concorsi relativi al perso 
naie regionale. All'incontro, 
moderato dal presidente del
la commissione Ottaviani. ta
rano presenti i rappresentanti 
sindacali, della Regione e del
l'Avvocatura dolio Stalo. 

PERUGIA. 13 
Dopo numerose riunioni 

tra le parti interessate pro
mosse per la Regione umbra 

j dall'assessore all'agricoltura 
j Mario Belardinelli si è per

venuto. in ottemperanza a 
quanto disposto dalla legge 
8 luglio 1975. alla fissazione 
del prezzo base di vendita 
del '.atte bovino alla produ
zione da applicarsi nell'inte-

I ro territorio regionale per 
I l 'annata agraria 1 gennaio-
\ 31 dicembre 1976. Il prezzo in 

questione è stato stabilito 
nella misura di lire 172 al 
litro, franco stalla di prò 
duztnne. IVA esclusa sia per 
il latte ad uso alimentare 
che industriale. 

Rimangono ancora da de
finire le maggiorazioni di 
prezzo che la legge suddetta 
prevede per il latte avente 
caratteristiche quali il con
tenuto in grasso, proteine. 
valore batteriologico eccetera. 

, migliori 

PERUGIA. 13. 
Si stringono i tempi in vi

sta della stagione congres
suale. L'affermazione vale in 
particolare per il P8I e per la 
DC. che hanno iniziato le as
semblee sezionali verso la 
convocazione del congressi 
provinciali e regionali. 

Domenica, come abbiamo 
riferito ieri, si è tenuto 11 
congresso del PSI di Città di 
Castello al quale ha parteci
pato l'on. Manca, delia dire-
zione nazionale socialista. 
Manca ha rilasciato questa 
matt ina unu Intervista a 
« Paese Sera » in cui parla 
per esteso dei problemi um
bri nelle loro articolazioni po
litiche, di schieramento, eco
nomici e sociali. Era dunque 
d'obbligo che l'esponente so
cialista esprimesse le proprie 
valutazioni intorno allo asse 
preferenziale DC-PSI (propo
sto dal segretario de Erci-
nl), intorno al progetto umbro 
e infine intorno al rapporto 
con 1 comunisti. 

Sul rapporto preferenziale 
Manca ha affermato: a Pen
siamo che nella nuova situa
zione creata dopo il 15 giu
gno. il cosi detto rapporto 
preferenziale sia fortemente 
limitativo. A noi Interessa 
mantenere rapporti di con
fronto con la DC, ma oggi è 
necessario discutere In ter
mini politici della necessità 
di nuovi rapporti tra tutte le 
forze popolari ». Una voce in 
più. dunque, nel coro del di
rigenti socialisti umbri che 
chiude le porte ad Erclnl non 
tanto In termini di disponibi
lità al confronto, ma In ter
mini di rigidità dei suol sche
mi politici, chiaramente non 
rispondenti alla realtà attua
le storica del quadro regio
nale. 

Un giudizio sostanzialmente 
positivo è stato Invece espres
so in merito al rapporto con 
i comunisti. « Dopo il voto del 
15 giugno — ha affermato 
Manca — c'è s ta ta una fa
se di difficoltà che mi sembra 
ora largamente superata o al
meno vada riassorbendosi so
stanzialmente. E quello che 
è più importante è che que
sto riassorbimento è avvenu
to non in termini di alchimie 
diplomatiche, ma di chiarez
za e di reciproca autonomia ». 

L'esponente socialista ha in
fine espresso valutazioni in
teressanti anche nei confron
ti della proposta della giun
ta regionale per la costruzio
ne di un progetto per l'Um
bria: « Mah — ha affermato 
Manca — è certamente an
che qualcosa di suggestivo, 
per ora, che dovrà però riem
pirsi di contenuti seri e si
gnificativi. Si t ra t ta soprattut
to di vederne il collegamento 
con il quadro più generale di 
una svolta complessiva del 
nostro paese. E' certo però 
che il metodo instaurato. 
quello della costruzione uni
taria di un progetto per la 
Regione, basato su! contribu
to di tut te le forze sociali vi
ve e produttive è un metodo 
profondamente giusto, che 

qualifica l'operato della mag
gioranza ». 

La posizione del PSI si con
ferma in una chiarezza politi
ca che non ammette equivoci 
o interpretazioni personali o 
di par te di alcuna sorta. Ep
pure, come abbiamo potuto 
vedere nei documenti della 
corrente erciniana, alcune 
par t i della DC, continuano a 
perseguire una fantomatica 
alternativa di potere che 
avendo alla base un accordo 
con i socialisti costituisca al
la Regione una maggioranza 
di centrosinistra. | 

Della inconsistenza di que- I 
sta proposta politica si stan- I 
no però accorgendo gli stes- ì 
si democristiani umbri. Le t 
liste degli ex-fanfaniani orto- ( 
dossi, s tanno infatti perdendo ; 
consensi nelle assemblee pre- t 
congressuali sezionali, che j 
hanno finora avuto luogo nel
la nostra regione. Avanzano 
invece le sinistre «quelle che 
hanno più di tut t i il diritto j 
di richiamarsi a Zaccagnini) , 
e i gruppi che non cercano i 
alchimie politiche, ma mten- '• 
dono in qualche modo tener I 
conto delia realtà politica del- • 
la regione. Intendiamoci be- | 
ne; questi primi dati non deb- j 
bono far pensare ad una ve ; 
ra e propria svolta negli in- j 
dirizzi politici della DC. sono i 
solamente elementi di rifles- i 
sione nei confronti della linea i 
dominante del gruppo diri
gente regionale. Del resto, lo I 
abbiamo ricordato più volte j 
che in tut to il quadro diri- j 
gente democristiano (ad ec- ! 
cezione di forti realtà di zo j 
na i il sospetto di gattopardi- . 
smo rimane forte. Non si rie- j 
sce cioè ancora bene a capi • 
re quanto una serie di mano | 
vre di alcuni gruppi intermedi ( 
i Micheli. Spitella» abbiano di i 
interesse congressuale e quan- ' 
to invece di reale volontà pò- ] 
litica di rinnovamento. j 

Il dibatti to at torno alla DC 
resta comunque ancora stroz
zato dalla completa mancan
za di riferimenti ai problemi 
umbri. Riferimenti che si spe 
ra di avere giovedì nel cor
so del prosieguo tn Conti «.lo 
regionale del dibatt i to sulle 
proposte programmatiche del
la giunta. LI non ci sarà .spa
zio per girare at torno agli 
schieramenti e alle alchimie. 
In quella sede ogni forza de
mocratica è chiamata a ri
spondere su temi concreti e 
su di essi a dare un preciso 
contributo per l'elaborazione 
di un Diano complessivo di In 
tervento. 

Il consiglio regionale di gio
vedì, pare dunque proprio il 
luogo e il momento adat to . 
che per dirla con un verbo di 
moda, può riuscire a «sta
na re» dal proprio guscio la 
DC umbra. 

Alberto Giovagnoni 

Sottoscritto ieri nella sede della Giunta regionale 

Importante accordo per la Valigi 
Proseguono gli scioperi alla IBP 
Accettate le rivendicazioni salariali e normative dei 180 dipendenti - Impegni dell'azienda per inve
stimenti e livelli occupazionali - Fermo per due o re lo stabilimento di Fontivegge della Perugina 
Oggi incontro in Comune per la Conferenza cittadina di produzione • Fermi ieri i lavoratori della MVR 

Ieri nell'ambito della giornata nazionale di lotta 

A Terni astensione 
compatta dei chimici 

TERNI. 13 • 
Si sono fermati oggi per 4 j 

ore a fine turno tutt i i la- j 
voratori chimici delia provin
cia in occasione dello scio- | 
pero nazionale di categoria i 
per il rilancio della battaglia 
contrattuale. Lo sciopero era I 
s tato preparato nei giorni . 
scorsi dalle assemblei! di fab- } 
brica e dai consigli di fab- j 
brica (ieri si è riunita l'as
semblea dei lavoratori Monte-
fibre e Neofil) dove è s ta ta 
sottolineata l'esigenza di ri
dare impulso alle lotte per 
il contratto, che rivestono 
particolare importanza per le 
implicazioni di carattere in
novativo per quanto riguarda 

il modello di sviluppo econo
mico e il rilancio del settore 
chimico. Per il 15 è s ta to con
fermato lo sciopero dei me
talmeccanici e degli edili in 
concomitanza con la giorna
ta di lotta nazionale delle 
due categorie. 

Per quanto riguarda il set
tore tessile è stato deciso. 
per il 15 l'incontro tra re-' 
gione. sindacati e sindaci dei 
comuni di San Venanzo e 
Marsciano presso l'ufficio re
gionale del lavoro al fine di 
trovare una soluzione al pro
blema del calzaturificio um
bro che vede minacciato il 
suo futuro produttivo e occu
pazionale. 

PERUGIA. 13. 
Un importante accordo sin

dacale è stato raggiunto per 
l'azienda Valigi. Ieri nella se
de della Giunta regionale e 
alla presenza del presidente. 
compagno Pietro Conti, si è 
raggiunta la composizione 
della vertenza tra le parti. 
Una soluzione d ie postula un 
accordo assai rilevante tra 
l'azienda e il complesso del
l'economia industriale ed 
agraria dell'Umbria. L'accor
do, infatti, non solo prevede 
aspetti, per altro non secon
dari, sul terreno sia salaria
le che. .normativo ma. cop-
templa 'soprattutto Uh''impe
gno da parte dell'azienda per 
quanto concerne gli investi
menti e l'occupazione. 

La Valigi, come è noto, è 
una delle industrie di tra
sformazione agraria sicura
mente all'avanguardia in Ita
lia per quanto riguarda l'avi-

Fra Consiglio di fabbrica e direzione aziendale 

Oggi rincontro per la Pozzi 
Il confronto verterà su diversificazione, controllo degli investimenti e ambiente 
Richiamati improvvisamente in servizio alcuni operai messi in cassa integrazione 

SPOLETO, 13 
Alla Pozzi di Spoleto un 

gruppo di operai è s ta to im
provvisamente richiamato in 
servizio con qualche giorno 
di anticipo rispetto ai tempi 
di durata della cassa di inte
grazione che la direzione ge
nerale della società con prov
vedimento unilaterale, aveva 
fissato per il periodo dal 2 
al 17 gennaio. La motivaz.one 
ufficiale del richiamo è di 
carat tere tecnico e certo con
trasta con la drasticità del 
provvedimento di cassa di 
integrazione adottato dalla 
direzione sema, evidentemen
te, tenere conto di fattori 
tecnici <se veramente di ca
rattere tecnico sono le razio 
n; del richiamo dalla C.IS^.Ì 
di integrazione di un gruppo 
di lavoratori» che dovevano 
esistere anche al momento 
della sospensione dell'85'.-. de

gli operai. I fatti comunque 
confermano la giustezza delle 
posizioni del Consiglio di Fab
brica, dei lavoratori e degli 
enti locali che in più occasio
ni hanno denunciato sii as
surdi modi di procedere dei-
la .società e le disfunzioni tec
niche delio stabilimento d: 
Spoleto oltre che quelle di 
carattere imprenditoriale del
ia dirigenza della società. Al
la Pozzi con l'inizio del nuovo 
anno la gestione torni ta e 
cambiata ma resta ancora da 
vedere e da verificare quali 
mutamenti si intendono ap 
portare in d.rezione di un 
nuovo assetto produttivo nel 
senso richiesto dal Consis to 
di Fabbrica e dagli enti ioca-
1. con la più amp.a u n t a del 
le forze politiche e sindacai:. 
Solo da questa verifica, pe 
raltro. sarà possibile giudicar? 
se il richiamo al lavoro dal 

ia cassa di integrazione di 
un gruppo di operai corri
sponde ad un modo diverso 
e positivo della società di 
guardare all'assetto futuro 
delio stabilimento spoletino. 
E una tale verifica non do 
vrebbe tardare, essendo s ta to 
definitivamente fissato per 
il pomeriggio di mercoledì 14 
gennaio l'incontro tra il Con
siglio di Fabbrica e la direzio 
ne generale delia Pozzi. Il 
confronto sarà sui problemi 
della diversificazione delia 
produzione, del controllo de
mocratico degli investimenti 
e dell'as5etto amb.entaie del
lo stabilimento. La Pozzi do 
vrà dire se intende continua 
re ad operare con la caccia 
alle commesse ed a: finanzia
menti agevolati o se vuo> fi
nalmente mettersi in linea 
con le r.chieste dei lavoratori 
e dez'.i enti locali 

Per decisione della giunta comunale 

Biblioteche a Terni 
nelle scuole materne 

Impianto di depurazione tra breve nella zona di Maratta Bassa 

TERNI. 13 
Piccole biblioteche saranno 

tra breve a disposizione, pa 
alunni, personale insegnante e 
non insegnante, neile ccvo'.e 
materne comunali per l'infan 
r.a. Lo ha deciso '.a giunta 
municipale affinchè, con ta.i 
biblioteche decentrate nelle 
scuole materne si favonsca il 
dibattito, lo scambio di idee 
e la verifica dei nuovi prin
cipi pedagogici e didattici. 

T i l e scelta è s ta ta ritenuta 
necessaria perchè si allarehi 
sempre maggiormente il tipo 
di Interventi a favore del de 
centramento dei servizi cai-
tur-ali ed in particolare modo 
della biblioteca comunale. Le 
piccole biblioteche previste 
per le scuole materne, saran
no fornite di numerosi testi 
(che la Giunta municipale ha 
già provveduto ad ordinare) 
con precisi riferimenti peda
gogici e culturali adatti al
l'Infanzia. 

L'Istituzione di cinque =cuo-
le m3terne statali ne", no
stro comune, è ^tata richie
sta dal sindaco Sotgiu al Mi 
n-stero della Pubblica Istru 
zionc. Queste nuove scuole 
materne, che dovrebbero far 
fronte alle esigenze del'.» po
polazione. saranno composte 
da sette sezioni, m modo da 
interessare le zone di Voca 
bolo Pierfnss-ito. Marmore. 
via Valle Verde. Borgo B vio 
e Maratta Bassa. L'importo 
della spesa che i 'ammimstra 
zione comunale dovrà sostene
re. non è s t u o ancora preci
sato. Tuttavia tenuto conto 
del f i t to che nel bilancio d. 
previsione del 1978 è stata 
prevista una spesa per venti 
sezioni di scuole materne sta
tali e comunali, il reperimen
to dei fondi per le nuove set
te «czionl richieste, non do
vrebbe creare difficoltà 

« • • 

Un nuovo impianto di depu

razione. e.itrerà tra brev-* n 
fanzìone nella nostra citta 
L'.vcordo. che prevede la co
struzione dell'opera, infanti, e 
£tato già firmato da', i .ndaco 
Sotgiu. in rappresentanza acl-
l'air. min^trazione comunale, e 
da', doti. Fama delia So.: t 
(società ecolozica italiana) 1.-
cenziatana di un gruppo in
dustriale svedese. Il depura
tore. di progettazione svede
se. .sor2era a Maratta Bas-
£3. su una superficie di 30 
mila mq . nei pressi della SIT 
sulla sponda destra del Nera. 

L'impianto e stato proietta
to per servire 100 000 afc.tan 
ti ima con lievi modifiche 
può giungere a servirne 130 
mila) e pertanto riuscirà a 
soddisfare pienamente le esi
genze ed i problemi della cit
tà. L'opera, che costerà oltre 
un miliardo di lire, sarà cir
condata da una zona siste
mata a verde. 

coltura (pollame) e nei suoi 
vari stabilimenti sono occu
pati più di 500 dipendenti. 
L'accordo che riguarda un 
centinaio di operai ha però 
delle implicazioni per tutto il 
gruppo. Infatti si e stabilito 
che vicino ad un aumento 
di 180 liiv all'ora per i di
pendenti degli stabilimenti 
Avicola e Macella/ione, ac
cordi per le lene, la quat
tordicesima, malattia e liqui
dazione. si andrà ad una di
versificazione dei prodotti ed 
ad una serie di investimenti 
che non solo garantiranno il 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali ma nutra mio per
mettere in concreto un au
mento stesso dell'occupazio 
ne. Non per questi due ultimi 
aspetti, comunque, si è con
cordato un ulteriore incontro 
tra le parti per verificare 
lo stato delle nuove sperimen
tazioni tecnologiche. Chiunque 
capisce che si tratta di un ac
cordo per molti versi esem
plare. Non solo la Valigi così 
si qualificherà ulteriormente 
come un'azienda pilota e si 
svilupperà ancora nel setto
re dell'industria ma manter
rà saldo il suo collegamento 
con l'agricoltura e il terri
torio regionale. 

Intanto prosegue hi mobili
tazione degli operai e degli 
impiegati della Perugina. Sta
mattina si è scioperato per 
2 ore nello stabilimento di 
Fontivegge in seguito al pro
gramma di lotta .stilato dal 
consiglio di fabbrica e che 
dovrebbe durare tutto il me
se. L'astensione dal la\oro è 
perfettamente riuscita e si è 
avuta anche una assemblea 
folta ed attenta alla quale 
hanno partt capato Borimi <• 
Beaci venga della C1SL e Brut 
ti e Dittamo per la CGIL. 
Un'unità di fondo tra operai e 
impiegati si \ a .sempre più 
real.//anelo MI gì; obiettivi d. 
riconvcr.-ione industriale e di 
fesa dell'occupazioni-. pun
ti alla l);iv (Itila vertenza 
E mentre comunque procede 
la lotta dei dipendenti e si 
estendono anche la solidarietà 
dell'opinione pubblica, delle 
alleanze sociali e |><>!it.clu-. la 
(l.re/ioin- della IBP Perugina 
non ha ancora dato veeni per 
andare a nuovi incontri con i 
sindacati per giungere ad una 
intesa sui problemi aperti nel
la maggiore fabbrica della 
pro\ .ncia. 

Domani, sempre per la Pe
rugina. avverrà un incontro 
in comune tra il gruppo di 
coordinamento del consiglio 
di fabbrica e una rappresen
tanza comunale in ordine al
la preparazione della confe
renza c t t adma d: produzione. 

Oggi hanno scioperato an 
che : dipendenti della .MVR 
(azienda c!n- fabbrica laterizi 
e vetroresina e fa parte del 
cruppo SiR). I/acitazione e 
la lotta vanno m direzione dei 
superamento della stagiona -
l.ta del lavoro »• della produ 
z.onc. I-a MVR. infatti, ha 
gravi problemi di stagiona
lità dovuti aila politica di 
commesse. Mancano prò 
grammi autonomi dell'azien
da e questo comporta un'as
sunzione di lavoratori solo a 
termine. Si cap.sce quindi co
me al centro della piatta 
forma ri vendicai iva vi sia la 
richiesta del lavoro stabile e 
l'abbandono da parte della 
azienda di una politica esa
sperata nelle commesse. 

Si sono astenuti pure per 4 
ore i lavoratori chimici del
la Regione oggi in prepara
zione dello sciopero regiona
le del giorno 29 

TESSERAMENTO 

Quarantatre 
sezioni 

oltre il 100% 
nel Ternano 

Molti reclutati fra le donne - Nel Narnese è 
stato raggiunto il 118% degli iscritti 1975 

Zone Iscritti 75 Iscritti 76 

Ternano 

Fabbriche tot. 

Zona Terni 

Zona Narni 

Comprens. 

Narne-Amerìno 

Zona Narnese 

Zona Amerino 

C. Umbra 

Valnerina 

Orvietano 

4.298 

1.152 

1.002 

150 

3.192 

1.975 

1.217 

944 

467 

4.190 

3.981 

1.010 

833 

177 

2.868 

1.839 

1.029 

581 

404 

3.666 

91,22 

87,67 

83,13 

118,00 

89,85 

93,11 

84,55 

61,54 

90,39 

87,49 

recl. 

308 

51 

38 

13 

195 

126 

69 

61 

29 

99 

TOTALI 14.153 12.150 88,39 743 

A poco più ' di due mesi dal lancio della campagna di 
tesseramento del nostro partito, nella Provincia è stato 
raggiunto l'88,39';. dell'obiettivo, che per il 1976 è di lo mila 
iscritti. Sono difatti 12 510 le tessere 1976. 1.833 in più ri
spetto allo stesso periodo dello scorso anno. 1 nuovi iscritti 
sono 743 e le donne tesserate per il 1976 sono già oggi 1.980 
rispetto alle 1.852 di tu t to lo scorso anno. Per quanto riguarda 
le sezioni 43 di esse hanno raggiunto e superato il 100' <. 
Tra le varie zone Narni e ouella che ha ottenuto la percen
tuale più alta di tesserati per il '76. il 118' c con 13 tesse 
rati in più. 

Sia la zona del Ternano che del Narnese e la Valnerina 
hanno superato il 90 ' , . Questi successi che il partito sta 
raccogliendo sono frutto della battaglia che stiamo portando 
avanti per una diversa e più corretta guida del Paese. 
sono frutto dell'impegno delle centr,iaia di compagni che 
lavorano alacremente nelle sezioni, nelle federazioni, parlando 
tra la gente, diffondendo anche attraverso la nostra stampa. 
la voce comunista. 

In preparazione della giornata di lotta del 29 

Promossi dalla FGCI 
incontri tra 

studenti e lavoratori 
PERUGIA. 13 

Si stanno effettuando o so
no in fase di convocazione 
in tutte le scuole di Perugia 
incontri con i consigli <h 
fabbrica dello maggiori indu
strie locali. L'iniziativa, pro
mossa dalla KGCI. intende 
dar vita ad un contatto di
retto tra studenti e lavora
tori su problemi che tocca
no concretamente il mondo 
del lavoro e quello del
la scuola. 

I temi degli incontri van
no infatti da una analisi co
mune della situazione occupa
zionale. particolarmente pel
ei ci che riguarda gli slxjcchi 
per i giovani e la tutela del 
ixisto di lavoro, ai più ampi 
tempi della riconversione in
dustriale e della situazione 

ei.onomica del paese. Questi 
incontri serviranno inoltre a 
preparare- la giornata regio
nale di lotta del 29 gennaio 
prossimo cui la FGCI di Pe
rugia ha giti dato la propria 
adesione. 

In alcune scuole della città 
si stanno inoltre tenendo as-
scnibee straordinarie sulla re
cente crisi di governo e sul 
le proposte di legge dei va
ri partiti per la riforma del
la scuola media superiore. 

Sempre per ciò che riguar
da le se noie perugino, gli sfu
rienti della FGCI, hanno gin 
dicato positivamente i risul
tati delle recenti consultazio
ni scolastiche in cui le liste 
unitarie di sinistra hanno re 
gistrato un notevole successo. 

Nell'ultima seduta a Perugia 

Dibattito in Consiglio 
sui servizi universitari 

Presentato un documento dalla giunta comunale 
II consigliere Liuti rappresenterà il Comune nella 

Consulta per l'università 

PERUGIA. 13 
Il consiglio comunale di 

Perugia, riunitoci ieri, ha rii 
battuto le proposte della 
giunta per l'università. Co
m e noto il Comune di Peiu-
cia ha promosso la costitu-
zionr di una consulta sui 
problemi universitari aperta a 
tut te le for/.e politiche e .so 
ciali ed a tutti eh enti in 
teressati all 'ateneo perugino 
(sono in fase di nomina i 
membri ria parte delle vane 
componenti», per affrontine 
in modo unitario il riasset
to s trut turale ed organizzai:-
vo dell'università di Perugia. 

La consulta intende prn 
muovere una sena politica di 
ristrutturazione e potenzia
mento dei servizi (mense, al
loggi, ecc.) e di concreto in

serimento dell'università nella 
città e nel territorio. 

La seduta della giunta co 
munale di ieri ha visto un 
ampio dibatti to su proposte 
che interessano i servizi uni 
versitari e quelli ad essi con
nessi. basandosi su un do 
cumento presentato dalla 
giunta che dovrà essere ulte
riormente dibattuto in serie 
di commissioni ed in partico 
lare nella consulta per l'uni
versità. 

Il consiglio comunale ha 
nominato a questo scopo nel
la persona del consigliere Liu
ti il proprio rappresentante 
nella consulta per l'univer-

I sita, che quanto prima dovrà 
j elaborare proposte più artico 
j late e (ordinare le possibilità 
I di mici vento tra 1 vari enti 
I intoiessati. 

Verrà 
ristrutturato 

l'Ente di sviluppo 
agricolo 

PERUGIA. 13 
La commissione affan eco

nomici dei Consiglio regiona
le M e occupata delia ristrut
turazione organica e funzio
nale dell'Ente di sviluppo del
l'Umbria suiln base di una 
proposta d: legge delia giunta 
che ha r.presentato lo stesso 
prnvved. mento predisposto 
nella prima lecslatura . Su di 
esso ras.sembiea non aveva 
potuto pronunciarsi causa 1* 
fine della legislatura. 

Ora il tema e di nuovo in 
discussione e la commissione 
af tan economici ha deciso 
che su! prodotto legislativo si 
tenga un incontro consultivo 
per il qual^ è stata indicata 
ia data do! primo marzo. 

Per iniziativa delia stessa 
commissione si terra un in
contro consultivo io s ta ta pro-
pasta la data del 23 febbraio) 
sui provvedimenti urgenti 
por i! credito all'agricoltura 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: Cinema - var età t i r? 
tc»ie; ijils »chermo: Come Ora 
CJ.B 

LILLY: Attenti al buffone (VM 14) 
PAVONE: l i psdron» t l'opera a 

(VM 14) 
MIGNON: La collegiale (VM 18) 
MODERNISSIMO: Amarcord 
LUX: I l gatto a 9 code 

FOLIGNO 
ASTRA: Rt i t i pura amo-c m o 
VITTORIA: (R.poto) 

SPOLETO 
MODERNO: Asini» 007 m.u.ont 

Goldfinjtr 

j TERNI 
• LUX: Ns.n ti icrivs sui muri « Mi

lano 
PIEMONTE: L'ingenua 
FIAMMA: L'itola sul tetto del 

mondo 
MODERNISSIMO: La licaai* 
VERDI: Alrica Exprets 
POLITEAMA: l.tra g.orni del caa> 

dor 
PRIMAVERA: Mamma Roma 

TODI 
I COMUNALE: Impiccalo più in 


